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L'UNITA' P-Mt L-t FMIK 
L'Abbonamento estivo da la possibilità ad ogni lettore di se­

guire. ovunque el trovi, la cronaca degli avvenimenti politici, 
sportivi e culturali di ogni giorno: 

— di ricevere puntualmente ogni mattina a casa 11 giornale; 
— di leggere la cronaca preferita. 
Il versamento va fatto almeno 10 giorni prima della partenza 

per le vacanze, versando l'importo su l C/O n. 1/29795 Intestato a 
UFFICIO ABBONAMENTI - L'UNITA' - Via IV Novembre, 149, 
ROMA, indicando con esattezza: NOME. COGNOME, INDIRIZZO E 
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IL FASCISMO 
nelle fabbriche 

Ieri, la d i re / i on e della F I A T 
ha cacc ia to dal l a \ o t o . v io lando 
tutte le norme s indacal i e s e n / a 
a l cuna plast i f icazione rag ionevo­
le — « Perchè io sono il p a d i o -
ne. e b a s t a l a — 3>9 operai dei 
suoi \ a r i s tabi l iment i . Ma qur-
>tu pro \ vcdi iucnto inqualif icubi-
Jc\ con il qua le i Val le i ta . gli 
Agnel l i , i Nas i e i C a n i e i a n a in­
tendono. Kopiattfttto. afTerinaic in 
m o d o c lamoroso , il loro domin io 
.sul < regno del la F I A T > e sui 
suoi e s u d d i t i » , non rappresenta 
in realtà c h e un n u o \ o , irr,i\ is­
simi) sopruso c h e si agg iunge 
agl i altri intol lerabi l i sopì usi ve­
rificatisi. negl i u l t imi mesi nel 
p iù grande c o m p l e s s o industr ia le 
del nostro Paese . 

Giù \ e n e r d i scorso, in tutti i 
reparti del la FI AT-Lingot to di 
Torino , gruppi di operai a v e v a n o 
hospcso il lavoro ed c i a u o usciti 
d a l l o s tab i l imento in segno di 
protesta contro la d irez ione del ­
l 'azienda la qua le a v e v a l icen­
z iato un opera io e ne a v e v a so­
spes i altri bei. per il so lo fatto 
c h e essi por tavano c o n sé dei 
b locchet t i d i sot toscr iz ione per 
ì Unità. Il g iorno d o p o , altri due 
operai v e n i v a n o l icenziat i dal la 
MAT-Miraf ior i : u n o perchè se­
c o n d o le affermazioni d i un sor-
•vcgliante, avrebbe diffuso dei 
vo lant in i , l 'altro perchè , duran­
te una perquis iz ione personale , 
gli era stato trovato un g iornale 
di fabbrica non gradi to , a q u a n ­
to pare, al la d irez ione della F I A T . 

D e n u n c i a n d o quest i fatti . Iti 
cu i estrema gravi tà balza i m m e ­
d ia tamente a<rli occh i . In FIOM 
di Tor ino altri ne a g g i u n g e v a . 
ancora più p r e o c c u p a n t i e im-
picss ìonant i . « S o n o numeros i ss i ­
mi — r i fer i ta il c o m u n i c a t o del la 
TTOM — i cas i d i lavoratori c h e 
d e v o n o sot tostare a d una umi ­
l iante e i l l egale perquis i z ione a l ­
l 'entrata de l la fabbrica. C a m u f ­
fati da operai , d e c i n e e dec ine di 
sorveg l iant i s o n o c o m a n d a t i a g i ­
rare a l l ' interno de i reparti , per 
sorvegl iare , interrogare, e. in s o ; 
s t a n z a ^ persegui tare i lavorator i 
p iù-Combatt iv i -J . - - - - - • 

A l l e Ferriere , a l l a L ingot to , a l l a 
Mirafiori e in al tr i s tabi l iment i , 
gl i operai de l la F I A T h a n n o già 
Teagito e n e r g i c a m e n t e a tal i s o ­
prusi e c o n s e m p r e magg iore 
energ ia essi v i reag iranno , non vi 
è dubbio , nel pross imo avvenire . 
so t to la d irez ione de l l e proprie 
organizzaz ion i . Q u e l l o c h e qui 
occorre sot to l ineare , è c h e c i ò c h e 
fifa a v v e n e n d o al la F I A T — e. 
in forma p i ù o menai grave , a n ­
c h e in n u m e r o s e a l tre fabbr iche 
•— non interessa, non riguarda 
so l tanto g l i opera i deg l i s tab i l i -
m e n t i o v e i soprus i padrona l i 
h a n n o luogo , m a interessa e ri­
g u a r d a i n v e c e tut t i i lavorator i . 
tutti i democrat i c i , tutt i i c i t ta ­
d in i i ta l iani . 

< L'Italia è una Repubblica de­
mocratica fondata sul lavoro •>. 
(Art. 1° del la Cos t i tuz ione) . E l'I­
tal ia è una. Gl i s tab i l iment i del la 
F I A T , de l la Falle, d e l l a Breda. e 
de l l e a l tre grand i a z i e n d e m o n o ­
po l i s t i che non si t r o v a n o a l di 
fuori de l la R e p u b b l i c a , , non g o ­
d o n o d i u n d ir i t to d i extra- terr i ­
torial i tà c o m e la C i t t à de l Vat i ­
c a n o e l e a m b a s c i a t e s traniere . 
A l l a F I A T , a l la F a l k , a l l a Breda . 
ecc . , l a Cos t i tuz ione e ie l egg i 
i ta l iane h a n n o , d e v o n o avere . 
p i e n o v igore . 

A g ius ta rag ione , q u a n d o un 
p u g n o d i nos ta lg ic i t en tò d i ri­
mettere in uso , a T o r i n o , il « s a n ­
to m a n g a n e l l o » c o n t r o a l c u n i l a ­
voratori . il p o p o l o ^torinese d i ede 
ai c r i m i n a l i de l M SI u n a l ez ione 
c h e d i f f i c i lmente sarà d i m e n t i c a ­
ta. A g ius ta rag ione tutt i g l i i t a ­
l ian i degn i d i q n e s t o n o m e s o n o 
preoccupat i e ind ignat i nel c o n ­
s ta tare c o m e q u a l c h e putr ido d e ­
tri to de l l e v e c c h i e gerarch ie f a ­
sc i s te os i r ia lzare la testa , s cr ive ­
re su i g iornal i , par lare su l l e p i a z ­
ze dTta l ia . 

Ma occorre dire ben c h i a r o c h e 
i fatti denunc ia t i d a d a FIOM di 
T o r i n o , e g l i altri fatti de l l o s t e s ­
s o genere c h e h a n n o Inogo in 
q u e s t o e in q n e l l o s t a b i l i m e n t o 
c o n t r o la l ibertà e c o n t r o l a d i ­
g n i t à c i v i l e e u m a n a deg l i o p e ­
rai , rappresentano in qneVtò m o ­
m e n t o . la forma p i ù a c u t a , p iù 
s facc ia ta e, probab i lmente , p iù 
perico losa d i r inasci ta — già in 
a t t o — del f a s c i s m o . A n c o r a u n a 
vo l ta , c o m e n e i p r i m i tempi de l la 
o f f e n s i v a fasc i s ta , i grand i m a ­
gnat i de l c a p i t a l e - f inanz iar io 
t en tano d i c o l p i r e , r icorrendo a 
mezz i terrorist ici od ios i ed i l l e ­
ga l i , g l i operai di a v a n g u a r d i a , 
con u n d u p l i c e s c o p o d i a l l o n t a ­
narl i da l l e fabbr iche e d i ge t ta ­
re, tra tutti i lavorator i , i l ' p a n i c o 
e la v- demora l i zzaz ione , t Àncora 
u n a Tolta, c o m e ne i primi , t empi 
de l la o f fens iva fascista . ì grandi 
m a g n a t i del c a p i t a l e f inanz iar io . 
non r icorrono p e r ades so , a l l ' a t ­
tacco frontale , in t'grande? s t i le , 
c o n t r o l e c o n q u i s t e e c u n o i i i e n e e 
po l i t i che d i in t t i i l avorator i (la 
c o s a sarebbe , ess i l o s a n n o , trop­
p o arr i sch iata) , m a si e l i m i t a n o > 
a ge t tare s o l las tr ico , a ridurre 
a l l a fame e a i so lare g l i e l ement i 
p i ù a t t i v i de l m o v i m e n t o s i n d a ­
c a l e e p o l i t i c o ne l l e fabbriche . 
c o n l a s o e m n z a c h e , ne i pr imi 
tempi de i i ' o f f ens iv» fasc is ta , l e 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i e i par ­
titi democrat i c i r i t e n r a n o , n c c o -

SCIOPERO GENERALE DEI FERROVIERI PER UNA PAGA PIÙ' GIUSTA 

Treni fermi li 7 agosto 
per 24 ore in luna l'Italia 

Domani iì Sindacato unitario illustrerà alla stampa le ragioni dello 
sciopero - Ieri fermi i porti siciliani - Aspre lotte contro i licenziamenti 

Giovedì 7 agosto la rete ferro-
viaria dell'intera nazione rimarrà 
paralizzata per Io sciopero dei fer­
rovieri. 

Sono noie le vicende che hanno 
immediatamente p i ec iduto l'an­
nuncio di questo sciopero, -lilla 
cui attuazione lo SFI aveva già da 
tempo dato notizia senza specifi­
ca ni e la data. Per lunghi anni 1 
ferrovieri italiani hanno paziente-
mente trattato con l'Amministra­
zione. ostinatamente decida a nop 
accogliere le richieste di questa 
grande categoria, che vertevano e 
vertono su due questioni essenzia­
li: lo sganciamento del personale 
ferroviario dalla burocrazia statale 
e la icvis ione delle tabelle Dopo 
estenuanti t iattative l'Amniinit-lra-
j.ior.e si e ia Finalmente dichiarata 
d'sposta ad accogliere le richieste 
dei ferrovieri rinnegando, dopo po­
chi giorni, le precedenti promesse. 

Di fronte a tale assurdo e me­
schino comportamento l'inaspri­
mento dell'agitazione diveniva ine­
luttabile. 

Rompendo ogni indugio ieri lo 
SFI ha confermato lo sciopeio. 
precisandone la data, con il comu­
nicato che qui di seguito pubbli­
chiamo: 

•• Il 31 luglio si è riunito il Co­
mitato Centrale del Sindacato Fer­
rovieri Italiani per esaminare la 
situazione della categoria 

Constatato che, nonostante i ri­
petuti sforzi fatti dal SFI e dalle 
altre Organizzazioni dei ferrovieri, 
nessun fatto nuovo positivo si è 
verificato fino ad oggi, il Comitato 
Centrale si è visto costretto a fis­
sare la data del lo scioppro generale 
nazionale di 24 ore per giovedì 
7 agosto dalle ore 0 al le ore 24. 

Al fine di precisare le ragioni 
che spingono i ferrovieri a questa 
prima «alone e per'chiarire le nu­
merose e ripetute inesàl tr ize ap­
parse in questi ultimi giorni nella 
stampa. 11 C. C. ha derìso di indire 
una conferenza stampa che sarà 
tenuta nei locali dell'organizzazio­
ne in via Bari n- 20. Roma, sabato 
2 agosto alle ore 10,30, dal Segre­
tario generale del sin darà in. sena­
tore Cesare M a r i n i » 

Per quanto riguarda le altre lotte 
si apprende che ieri secondo ìe an­
nunciate decisioni de'.ia FII,P. in 
tutti i porti della Sicilia non si è la­
vorato. I lavori di carico e scarico 
nei porti di Palermo. Messina, Cata­
nia. Siracusa, Augusta. Porto Empe­
docle. Marsala e n e i porti minori so­

no .stati totalmente interrotti. Con 
lo «c.opcio dei poituali sicil.ani la 
qun<i totalità dei poi ti italiani è 
stata coinvolta nell'azione di p io ­
t e r à promossi dalla FILP su sca­
la nazionale per impedire che il 
ministro Cappa api a la via al cru-
muaggio otganizza'o ai danni del­
le Compagnia portuali. 

Circa la situazione nelle fabbri­
che si accresce il fermento a Li­
vorno per ì licenziamenti all 'An­
saldo. Dopo il compatto sciopeio 
di mercoledì scoi so degli anialdtni. 
è stato convocato d'urgenza il Con­
siglio generale del le leghe, mentre 
oggi ha luogo una manifestazione 
cittadina promossa dalle organiz­
zazioni sindacali 

Piena attuazione ha avuto lo 

sciopero in tutte le fabbriche del la 
SNIA Viscosa del la provincia dt 
Milano, annunciato dai .sindacati 
delle tre Organizzazioni. Come è 
già stato detto, lo sciopero imita­
n o e stato pioclamatn contro il 
lecente l icenziamento di 5.000 ope­
rai della SNIA di Magenta e con­
i l o le smobilitazioni nell ' intero 
rettore del le fibre tensili. E' stato 
confermato, inoltre, lo sciopero gc -
neiale nelle ind i s tne del la provin­
cia d: Nova!a contro le smobil ita­
zioni nelle fabbriche di Oniegna. 
mentre più drammatica appare la 
situazione nell ' intero settore del le 
industrie tessili in seguito alla rot­
tura delle t iat tat ive per i l i cen­
ziamenti alla De \ n g c l i Frua di 
A'-jliè e Gcrrn7ano. 

I petrol-ei. della ESSO Stan­
dard hanno scioperato lei ì per la 
durata di 24 o:c Da tempo, sen­
za alcun .successo, si prot iaeva-
no le ti . ittative in questo settore 
pei costrui to le la direzione della 
EFSO a m a n t e n n e l' impegno, so­
lennemente assunto sin dal 1948, 
c r e a l'adeguamento del le l e l t i -
bu/ioni. 

Si appretide infine che Pintinn-
sigenza deul; mdusttiali ha cau­
sato la lottili a del le ti aitati ve per 
il contratto nazionale dei dipen­
denti delle i / i c n d e di autoservizi 
di linea in concessione. I sindacati 
autofcirot ianvieri della CGIL» 
CISI. e UIL hanno deciso di p io -
claniaie lo sciopero * 

SETTIMA MEDAGLIA D'ORO OLIMPIONICA ALL'ITALIA 

Enzo Sacchi trionfa 
nella velocità pura 
Morettini 2 dietro all'australiano Movkruluo noi 1000 ni. a cronometro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI 31. — \cl mto reso­
conto di tari, {tarlando del n n u o del­
ia cerimonia dell'alzabandiera per la 
littoria olimpica della nostra squa­
dra di inseguimento, vi avCt,o detto 
che qui si sperava che la cerimonia 
sarebbe stata. oggi, duplice le no­
stre speranze sono divenute, oia. una 
splendida certezza. perchè Sacchi, 
vincendo la sua grande battaglia con­
tro i critici l/ifcrnacioiiri/i e con­
tro la sua emotività, ha dato all'Ita 
Ita la seconda vittoria nelle sjxv/a-
/i/A tichstichc delle Olimpiadi, aggiu­
dicandosi in bellezza. dinanzi al for­
tissimo australiano Cor. la finale del­
la i elontà 

Per quattro tolte (due per la vit­
toria di Sacchi e della squadra di 
inseguimento, una per il second" po­
sto di Morcttmt nella prova a crono­
metro e una per il lazo posto a\clla 
coppia Maspes-Pinarcllo nrl tandem) 
ti tricolore d'Italia è salito sul pen­
none d'Olimpia, venendoci a porta­
re ui queste ultime giornate di unu 
Olimpiade, ormai m fase dt smobili­
tazione. un po' di quelle soddisfazio-

800 prigionieri coreani e cinesi 
uccisi o feriti dalle truppe americane 

Il Congresso della Croce Rossa Internazionale chiede a tutti i governi di affret­
tare la ratifica della Convenzione di G nevra del 1925 contro l'arme batteriologica 

TOKIO, 31. — Non si tra ancora 
spento l'eco delle parole con le 
quah Van Fleet, aveva pratica­
mente rivelato il desiderio ameri­
cano di intensificare quelle che 
vengono definite come >• pressioni 
militari », per sabotare le tratta­
tive d'armistizio, che nuovi parti­
colari sui terroristici attacchi ae­
rei americani venivano resi noti. " 

Mentre il 29 luglio, gli aeroplani 
USA hanno nuovamente bombar­
dato il distretto di Namhin, ucci­
dendo e ferendo un gran numero 
di civili, il 16 luglio, 48 apparec­
chi americani hanno attaccato il 
distretto di Kowon, nella provin­
cia del lo Hamgen meridionale, 
sganciando oltre 200 bombe che 
hanno distrutto molte case di con­
tadini e ucciso decine di persone. 
I! 18 luglio, gli apparecchi ameri­
cani hanno bombardato e mitra­
gliato per cinque ore consecutive 
il distretto di Chompen, nella etes­
sa provincia. Nel corso di questo 
attacco sono state sganciate oltre 

400 bombe, che hanno distrutto 230 
case di contadini e ucciso parec­
chie peifaone. Nello s tesso giorno 
gli apparecchi americani hanno 
bombardato indiscriminatamente ì 
quartieri di abitazione di Hamhin, 
uccidendo o l t i e t ento persone. 
Inoltre, gli americani hanno spesse 
volte mitragliato i contadini DTerj-
tre s tavano lavorando n e i . campi 
e i pescatóri in mare. 

Al largo de l l e coste del distretto 
di Yanhwi, i pirati deTar ia hanno 
mitragliato a lcune barche di pe ­
scatori uccidendo tutti i compo­
nenti degli equipaggi . 

Le une e le altre sottolineavano 
cor malcelato compiacimento come 
questa nuova incursione sia stata 
svolta da 66 aerei , i quali hanno 
sganciato 660 tonnel late di boin'ce. 
e come essa abbia colpito la zona 
della frontiera j ino-coreana. a soli 
13 chilometri dal la ci»*à di Antimi» 

Commentando la lunga serie d ; 

violazioni a e r e e del territorio ci­
nese compiute dal le forze anieri-

NEL P I Ù ' m S S P O S O ALBERGO DI CAPRI 

Stomachevoli dichiarazioni dì Faruk 
che si lamenta della sua "povertà,, 

CAPRI, 31. — Faruk si e esibito poveri so che posso essere ancora dal suo paese per indegnità al po-
oggi davanti ad un centinaio di 
giornalisti e di fotografi, che !o 
hanno ritratto in tutte le pose, as­
sieme al figlio, alla moglie e al le 
tre figlie. 

Quindi il gmsso erede dei Fa­
raoni ha fatto alcune dichiarazioni 
nel le quali ha cercato di farsi com­
patire per le sue « disgrazie ». 

• Non sono più un uomo ricco — 
Ila detto Faruk — ed è falso che 
io abbia portato via dall'Egitto una 
fortuna, come è falso che io abbia 
una fortuna nascosta all'estero. (I 
depositi nel le banche di mezza Eu­
ropa e del Sud-America e le vi l le 
in Italia e nel Brasi le non sono 
evidentemente ecnsiderat! una 
" f o r t u n a " - N.D-R.>- Mia moglie. 
mio figlio e le tre mie figliole v i ­
vranno molto, molto semplicemen­
te. So che VOJ sorriderete di que­
s to — ha pei aggiunto pudica­
mente — ma dov«te considerare 
che chiunque si trovi ad avere 
considerevolmente m e n o di quanto 
sia abituato ad avere si sente p o ­
vero. Dal punto di vista dei molto 

invidiato 
La conferenza stampa è stata te­

nuta nel più lussuoso albergo di 
Capri mentre, nella darsena, a po­
che centinaia d: metri, si dondola 
un lussuoso panfilo. Ma il povero 
Faruk non ha esitato, con l e sue 
ridicole affermazioni, a dare uno 
•chiatto alla miseria de l popolo 
che lo ha ospitato , 

L'ex re ha quindi tracciato il 
quadro della sua vita nei prossimi 
mesi: «Nuoteremo, faremo bagni, 
passeggeremo normalmente e tran­
quillamente.. . Ci prenderemo una 
piccola vacanza: sarà questa la mìa 
prima vacanza da quando sono di­
ventato r e - — ha quindi aggiun­
to il più noto frequentatore d i case 
da giuoco dell'Europa meridionale. 
Egli quindi ha spiegato che si è 
fermato a Capri poiché .*ho con 
me quattro figlioli, al cui benes­
sere bisogna pensare e c h e d e ­
vono «vere qualche cosa da fare» . 

La stomachevole conferenza 
stampa si è conclusa con un ipo ­
crita augurio dell 'uomo scacc'ato 

polo egiziano e ai 
rigenl:. 

suoi attuai; di­

me ?ì 4 tratta di e e p i s o d i » , di 
e fatti i e l la t i >, n o e « I g a la pena 
di reagire ad es^i m o b i l i t a n d o ** 
g u i d a n d o a l la lotta ie grandi 
masse . Il resto — v a l e a d ire la 
«oppress ione de l l e l ibertà d e m o ­
c r a t i c h e a n c h e fuori de l l e f a b ­
b r i c h e e il pegg ioramento rad ica ­
le de l l ive l lo di v i ta d i tutt i i 
lavorator i — verrebbe poi— 

N a t u r a l m e n t e i grandi m a g n a t i 
del c a p i t a l e f inanziar io s i i l ludo­
n o in m o d o pueri le . L'anno 1952 
non è Tanno 1920 o 1921. L'espe­
rienza d i vent i ann i di fasc i smo 
non è s ta ta v a n a . N o n per ca«=o 
ogg i v i s o n o in Ital ia o l tre d u e 
mi l ioni d ì c o m u n i s t i b e n e or ien­
tat i e organizzat i , dirett i d a i m i ­
gl ior i nomin i po l ì t i c i del nostro 
Paese , N o n p e r c a s o i social is t i 
e i c o m u n i s t i s o a o unit i da una 
so l ida a l l eanza e non per c a s o il 
fronte de l la l ibertà e de l la p a c e 
si a l larga s e m p r e magg iormente . 
f ino a d inc ludere esponenH s o ­
c ia ldemocrat ic i , repubbl icani , c a t ­
tol ici e l iberal i e personal i tà d i 
p r i m o p i a n o nel ca*npo del la c o l ­
tura, d e l l a s c i enza e dell 'arte. 
N o n p e r c a s o l a C G I L r a g g n i p p a 
ogg i ben c i n q u e m i l i o n i d i l a v o ­

ratori ed ha a l la sua testa dei 
dir igent i c h e non sono mai incor ­
si . e c h e non incorreranno ma i 
cer tamente , negl i irreparabil i er ­
rori in cu i e r a n o cadut i , nel l 'al­
tro d o p o guerra, i suo i d ir igent i 
riformisti. 

I grandi m a g n a t i de l c a p i t a l e 
f inanziario (i padron i d e l l a F I A T 
in p r i m o Inogo) f i i l l u d o n o in 
m o d o puer i l e : nu l la ess i h a n n o 
impara to da trent'anni d i s tor ia . 
i qna l i h a n n o segnato la c o n d a n ­
na def in i t iva , irrevocabi le del fa­
sc i smo . in qua l s ias i forma e c o n 
quals ias i veste e3so s i p r e s e n t i 

Ma c i ò non s ign i f i ca c h e e p i s o ­
di cos ì grav i c o m e que l l i s e g n a ­
lat i c i possano lasc iare i n d i f f e -
.ont i e pass iv i . Occorre v ig i l are 
invece , e , tutt i uni t i , mobi l i tars i 
e lot tare , c o n m e z z i adeguat i , per 
d i fendere la l ibertà e la d ign i tà 
de i lavorator i c e l l e fabbriche . 
Occorre farlo, ogg i , per non e s ­
sere costrett i , d o m a n i , a ricorre­
re a f o n c é d i lo t ta ben p i ù g r a ­
vi, p e r di fendere l a l iber tà e l a 
d ign i tà d i tutt i i c i t tad in i c o n t r o 
i n e m i c i de l la d e m o c r a z i a e d e l l a 
Repubbl ica . 

MAKIO MONTAGNANA 

La situazione al Cairo 
IL CAIRO, 31. — Una decisione 

inattesa è stata presa ieri dal Con­
siglio de i Ministri egiziani, il qua­
le Ita deciso d i modificare la leg­
ge de l 1947 su l l e società anor.ime, 
n d u c e n d o la proporzione minima, 
del capitale egiz iano in queste s o ­
cietà dal 51 per cento al 49 per 
cento . Il nuovo decreto legge pre­
vede che . - se entro il termine di 
sottoscrizione previsto, che non 
può essere inferiore ad u-, me=e, 
questa propo~z:0".e non *arà acqu : -
slta la società potrà essere costi­
tuita senza tenerne c o n t o - . 

Infine, per l e imprese - c h e noi 
sono d i interesse nazionale •>. :1 
ministro del Commercio è auto­
rizzato a modificare la proporzione 
fra il capitate straniero e quello 
egiziano d o p o l'approvazione del 
Consiglio dei Ministri. 

La modifica de l testo della leg­
ge d e l 1947. che aveva l o scopo 
di impedire il co-.trollo straniero 
nel le impresa industriali o com­
mercial:. era stata chiesta dalla 
Federazione d e l l e industrie egizia­
ne. ina sempre osteggiata da tutti 
i gruppi politici preoccupati della 
tutela dell"ind:per.denza nazionale. 

Secondo quanto afferma il gior­
nale « A l M i s r i - il gen. Naghib 
ha ordinato la creazione d i tm co­
mitato di 7 ufficiali incaricati dì 
stabilire l e resrvmsabilità pena!: 
e finanziarie re lat ive alla questio­
ne de l la fornitura d: armi di fet ­
tose per la guerra contro la Pale­
stina I responsabili di perdite 
finanziarie - perd:te che si cai- £ ! » , " " " ' : ™ t " ^ ' A - " ! - " ^ " ^ 
colano in 130 milioni di sterline * » " : « ™ P » « n n o di Giuseppe Di 

eti le nefjli ultnn, 20 giorii' la 
agenzia A'iioi:i Cina nota che . > 
gelici ali americani sognavano che 
questi tiuculeiit: atti di aggressio­
ne. da c--i definiti •• pressione 
mil i tate . potcs.-cro spaventare il 
popolo curc ino ed il popolo cinese, 
facendo loro ottenere quello* che 
noi) avevano potuto alla tenda de l ­
la ^Conferenza t l i Pan Mun Jom. 
Gli osservatori ri levano a Kaesong 
che 'a guerra coreana e le tratta­
t ive per l'armi.stizio li-inno provato 
che ì popoli della Corea e della 
Cina non possono f-'seie costretti 
alla sottomissione. La •• guerra of­
fensiva « di Mac Arthur e la guer­
ra batteriologica di Ridgway han­
no subito una sconfitta. L'attuale 
posizione di Clark non è migliore 
di quella dei <,uoi predrcesyori. 

Le •• pressioni mil i tari . . de; ge­
nerali americani non sono null'al-
tro che le atrocità dei bombarda­
menti più indiscriminati, de l l e ag­
gressioni aeree alla Cina e del le 
urtts oni di cittadini cinesi. Questi 
delitti possono snltanfo provocare 
nei popo'i del la Corea e del la Ci­
na un più profondo odio per gli 
aggressori americani, i quali di­
ranno puniti per queste a troc i tà - . 

In terevent i particolari sono for­
niti dalla medesima Agenzia sulla 
provocatoria interruzione da parte 
americana d e l l e trattative di tre­
gua. Nuova Cina rivela che essa 
• faceva parte dei piani generali 
di Washington per trascinare e far 
naufragare le trattative di più di 
un anno, e per scatenare nella pe­
nisola coreana una più violent-» 
conflagrazione bellica. I particolari 
completi de l l e sedute segrete , su­
bito dopo la loro ces<=a7io"e. non 
erano « comunicabil i alla stampa » 
perchè Harrison temeva di rivelare 
i mezzi illeciti usati per distrug­
gere la speranza di un armistizio 
in Corca. 

Harrison aveva iniziato it sedute 
segrete con nel la borsa un piano 
che doveva esc ludere nel modo p:ù 
garantito una soluzione della que­
stione del rimpatrio dei prigionieri 
di guerra Es=o consisteva in quat­
tro manovre principali: 

I) trattenimento :n mano ameri ­
cana di più de l la metà dei pri­
gionieri di guerra, in modo parti­
colare di quell i c inesi: 

2> uni laterale consegna di pri­
gionieri coreani e cinesi a Ciang 
Kai-scek ed a Si Man Ri; 

3) azioni provocatorie al di 
fuori della Conferenza: il massacro 
su vasta scala della popolazione 
c iv i le a Phyongyang. la distruzione 
de l l e opere civi l i sul lo Yalu , il 
bombardamento ed il mitragl ia­
mento di città cinesi e una minac-

(C-MUSiU ! • •Uf i -u t- cotenna) 

La C. P. Internazionale 
contro l'arme batteriologica 

T O R O N T O . 31 — N e l p o m e r i g ­
g io di iori la Conferenza in ter -
n n z i o n a l e de l la Croce R o s s a , r i u ­
ni ta :i Torori to . 'ha a p p r o v a l o con 
45 vot i contro 8. u n a r i so luz ione 
nel la q u a l e si c h i e d e c h e tutt i i 
g o v e r n i a f fre t t ino la ratifica d e l ­
le c o n v e n z i o n i di G i n e v r a de l '25 
contro la guerra bat ter io log ica . 

La Conferenza ha inol tre a d o t ­
tato a l l 'unan imi tà u n a r i so luz io ­
n e c h e invi ta tutti i g o v e r n i ad 
af fret tare la ratifica d e l l e c o n ­
v e n z i o n i d i G i n e v r a de l 1949. 

Ha infine acce t ta to p u r e al la 
u n a n i m i t à u n a protesta p r e s e n t a ­
ta da l la U n i o n e S o v i e t i c a , da l la 
Grec ia e da altri paes i c o n t r o il 
m a n c a t o r impatr io dei rifugiati 
de l l 'u l t ima guerra . 

tu che ci erano mainate nelle pri­
me giornate, allorché erano ut <a»i-
/jo i fenomeni dell'atletica mondiale. 

xella gara di lelocita, i pronostici 
erano tutti ;,cr Cor, che i ernia ac­
creditato di una punta di velocità 
superiore a quella del nostro sacchi 
e che a l tra realiz-z-ato il miglior tem-
;JO nelle semifinali. Sacchi era giu­
dicato tuttavia fortissimo, ma si te­
neva molto, in campo <tahano. che 
le Sur possibilità potessero essere 
compromesse dall'emozione rii cui 
era in preda sin dal muttnir. £, lo 
confesso, ledendolo pochi istanti pri­
ma della partenza, pallido cnmt un 
morto, mentre lo massaggiavano, ai e-
to anch'io temuto che la (nmmnzm-

si gattaia dall'al'o della cuna alla 
corda e pascià a tirare. Sacchi co­
me un falco si agganciata alla sita 
ruota e costmtgcia al largo Cox. Va 
(ptesto momento, gli italiani comin­
ciano ad abbracciarsi sul campo: sa-
pera no tutti (he il nostro ragazzo 
avrebbe i mto Atei a condotto con 
calma la sua battaglia e lamia ter­
minata <on intelligenza. 

Ai 200 inttit. infatti, il tedesco 
tornila il suo sforzo'. Sacchi filata 
sulla sua ruota, costringendo nuota-
mentc al largo Cor. nei cui confron­
ti non solo non cedeva di un centi­
metro, tna anzi guadagnava netta­
mente. Sul rettilineo di arni ti Sac­
chi dominata Potzcrnhrmi e tiiireia 

w 
- • t& * 

ne gli avesse potuto togliere un ti­
tolo che pienamente-si meritata. 

micce, in corsa. Sacchi ci ha smen­
tito tutti, e stato un leone. Al e » fa » 
dopo una non molto prolungata 
« surplace » dovuta al fatto che nes­
suno dei tre finalisti lolcva pren­
dere la testa, filava alta corda ti te­
desco potzernheim, seguito dal no­
stro < azzurro » che sorvegliata stret­
tamente COx. in coda tr posizione dt 
attesa. 

Alle tribune Saccht i>assaia in te­
tta seguito come un'ombra da Cox, 
mentre il tedesco retrocedeva in ul­
tima posizione. Nessttn mutamento 
sino alla campana, qui Potzernhetm 

di etrai mezza macchina su Cox che 
sul traguardo rinvenuto fortissimo 
soffiata al tedesco la seconda piazza. 

Sacchi ha pienamente meritatQ la 
vittoria per la decisione e l'intelli­
genza della sua corsa, e con quello 
che ci ha mostrato oggi, è pure da 
dtsciitere se effettivamente cox pos­
segga quella punta di velocità Supe­
riore al nostro « azzurro ». 

Sella mattinata, nella prova del 
chilometro da fermo a cronometro il 
nostro Mo-ettmi nulla azera -potuto 
contro la formidabile prestazione dcl-

G I O V A N N f B U F F A 

(Continua in 4. pa?., 3. colonna) 

UNA NOSTRA INCHIESTA SMENTISCE IL PRESIDENTE DELLA P.C.A. . 

La colonia dove morì la bambina 
era priva d'acqua e non autorizzata! 

Le bambine convivevano con un gruppo di ammalate - Il sindaco 
diffidò le suore - Negato il sussidio a una colonia del Comune 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

CORTONA, 31. — MOns. Ferdi­
nando Baldellt, presidente della 
Pontificia Commissione di Assisten­
za, hi inviato nei giorni scorsi al 
nostro giornale la seguente smenti 
la: ~ Contrariamente a quanto pub­
blicato sull'Unità di sabato 26 lu ­
pi io nella cronaca dt Roma, secon­
do cui m una colonia de l la Ponti­
f ica Commissione una bimba è de ­
ceduta per difterite in nessuna del­
le colonie della Pontificia Commis­
sione di Assistenza si i verificato 
tale fatto -. 

Siamo quindi partiti per Corto­
na per compiere un'inchiesta accu­
rata sul tragico avvenimento. La 
ferale notizia della morte della 
piccola Bianca Tallon e della mes­
sa in quarantena di altre dodici 
bimbet in conseguenza dell'epide­
mia difterica scoppiata ne l la colo­
nia d o r è erar.o ospitate le bambine 
rec lutale dalla P.C.A. e affidate al­

no 
— saranno costrett i al rimborso. 
ed il denaro così recuperato verrà 
dest inato al potenziamento de l lo 
esercito. 

De Gasperì è arrivato 
a SeHa di Valsugana 
TRENTO, 31 . — Proveniente da 

Roma è giunto stamane a Trento il 
Pres idente d e l Consiglio D e Ga-
sperL 

Dopo una b r e v e sosta, Pon. D e 
Capperi è partito in automobi le per 
Sella d i Valsugana d o v e trascorrerà 
la feria. 

IH OnOKE DI aUSEPFE DI VITTORIO 

Successi da Agrigento a Rieti 
nel reclutamento alla Confederazione 

Rispondendo al l 'appello lanciato i acos to; i tessi l i di F1re»ie riuniti 
ai lavoratori italiani da l Comitato I in assemblea, precongressuale IM 
per I restesciamenti . in occasione nuovi iscritt i entro l a s tessa data: 

il Convegno dei Segretari del le 
Camere d e i Lavoro del la provin­
cia di S i ena L4M nnovi iscritti; la 
L e g a Frazionale M e a n d r i d i Ba 
gnora m provincia d i Arezzo 1* 
anov i iscritti . 

La Segreter ia de l la Camera del 
Lavoro di Agrigento telegrafa di 
aver già raggiante i l 1*9% del tes 
seramento sindacale rispetto al 
1951 e d i impegnarsi a recintare 
9M nnovl iscritti in onore d i Gin-
seppc Di Vittorio. 

U Sindacato Ospedalieri di ftkti 

Vittorio, perchè partecipino a l la 
grande sottoscrizione per l a S e n o -
l a Centrale S indacale « G i n s e o p e 
Dì Vit tor io» la Commissione G i o ­
vani le Nazionale d e l l * C G. I . L . 
ha versato la t o n n i di l i r e m i 
milione e d i v e n t o m i l a l ire . 

Le Federazioni Nazionali de l l 'ab­
bigliamento. de i Petrolieri . de l l 'Al­
bergo e Mensa, deg l i Statali , dei 
dipendenti Az iende Telecomunica­
zioni hanno te legrafato a Giusep­
pe Di Vittorio impegnandosi a p o ­
tenziare in euo onore il tessera­
mento e il rec lutamento 1952. 

La Camera del Lavoro di Popoli 
(Pescara) sì è impegnata a rec in­
tare 4M nnovi {scritti entro l ' i l 

le suore Serve di Maria Riparatri-
se, i cortonesi l'hanno appresa dal­
la stampa, su queste colonne. 

Perché questa congiura i'el si­
lenzio? 
E' risultato inoltre che le bambine 
ospitate nella colonia convivevano 
con altre 120 -permanenti» del 
preventorio antitubercolare! 

Non sappiamo a quale titolo le 
suore Serve di Maria abbiano in 
gestione questo collegio-prevento­
rio. Esso fu costruito nel 1039 dal­
l'ente Opere Pie, per raccogliere 
gli orfani di Cortona, fu requisito 
iruindi dal ministero degli Esteri 
(Fondazione figli italiani estero -
tale è aitccra oggi l'etichetta 
iscritta all'ingresso deW'sU'uto) e 
fu trtujormato nel '46 in colleqio 
maschile, alle dirette dipendenze 
del ministero Nella primavera del 
È951 fu soppresso, e lo stabile fu 
chiuso. Nell'ottobre del '51 arriva­
rono queste sitare con circa tre­
cento bambini e Vistnuto fu. ria­
perto come preventorio antituber­
colare, tuttora in funzione. 

Quando verso la fine dello scorso 
giugno furono sjoilati circa 200 
bambini (d icerano , inviati al ma­
re) si sparse la voce che si atten-
tevano quasi 300 b imbe del la c o ­
lonia del la P.C-A. l e quali a r r e b -
bero dovuto soggiornare insieme 
con le 120 b imbe del preventorio. 
non andate al mar*. Fu allora che 
il sindaco Morelli inviò una lette­
ra alla direzione del preventorio 
diffidando quelle dirigenti a non 
imbarcarsi nella pericolosa inizia­
tiva di aprire una colonia, proprio 
d'estate, in quanto la totale insuf­
ficienza di aequa avrebbe potuto 
far insorgere qualche epidemia, es­
sendosi già verificati ben 111 casi 
di tifo (dei quali 4 letali) in cittì 
e nelle campaane. A q u e l l i lettera 
— cfte noi abbiamo Ietto — non fu 
data risposta, 

Così, il 7 luglio, giunsero ben 226 
bambine (130 della -Maccarese* e 
90 della -Terni») ed in tal modo 
si ammassarono nel preventorio 
bez\ 346 ragazzine. L'insufficienza 
di j c q u z mise in seria difficoltà la 
cfJonia. 

Scoppiata l 'epidemia, m o i e la 

cini, zhe condussero alla scoperta 
di sedici cast sospetti, di cui quat­
tro positivi, di aifterite. Risultava 
che ti morbo era stato portato nel­
la colonia da quattro elementi. 

E veniamo ara alla questione 
della P.CJL. Mons. Baldellt sostie­
ne che la colonia dove è scoppiala 
l'epidemia difterica non è gestita 
•dalla P.C.A. In realtà le bambine 
erano state reclutate dalla P.C.A. 
e i locali dove erano ospitate fanno 
parte di quei beni della ex-GIL che 
tono nati affidati cll'amministra-
zione della P.C A Le bambine, in­
fine, erano assistite dalle suore 
Serve dt Maria Riparatrice. Ci 
sembra ' h e questi elementi siano 
sufficienti a smentire la smentita 
di Mons. Baldelli. 

Comunque lasciamo ci reverendo 
Monsignore il compito di disquisire 
ancora in proposì'o. La questione 
di fendo aperta dalla tragica mor­
te delle piccola Bianca Tclion è 
un'altra. Ed è una questione che 
rassomiglia molto ad uno scandalo. 
Lf autorità governative danno i 
sussidi ed una colonia che non ha 
neanche VauXorizzazione del pre­
fetto e nella quale manca Vacava 
e non vengono rispettate le p iù 
e lementar i n o r m e igieniche e me­
diche saio perché gestita da enti 
clericali. Proprio qui a Cortona è 
stato invece negato U sussidio e d 
una colonia modello, in una posi ­
ziona incantevole, a 950 metri sul 
livello del mare, ospitante a t a n t o 
20Q ragazzi, forse perché questa c o ­
lonia è comunale, s ebbene gestita 
del patronato scoìasl-co1 

RICCARDO MARIANI 

Richiesta l , sospettile 
i l listraifl 

te legrafa 41 a v e r soperato de l 2t ^ ^ 
per c e n t o g l i iscritti de l I9S1 e di I - o r e r à " Bianca, "furono operate vi 
aver recintato in dne giorni Iti site collegiali, anche da parte del 
nnovi lavoratori . medico comunale , dottor Scarpac-

STDNEY, 31 . — n capo d e l l ' o p ­
posiz ione òr . Herbert V . E v a t t ba 
re so n o t o che i capi d è i s indacal i 
e l 'esecut ivo d e l part i to laburista 
ch iedono la sospensione de lT imml-
grariene m Austral ia 

A questo scopo Evatt h a affer­
mato c h e sarebbe opportuno l i m i ­
tare gli immigrant i a d u e c a t e t o -
rie principal i: operai specialixaati 
(dei quali v i è urgente bisogpo) e 
membri d i famig l ie d i wai jrant t 
g ià stabil i t i i n Austral ia . 
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